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Pubblicato «Fatti, fattacci e personaggi della Roma umbertina» 
on libro di Domenico Pertica che racconta la città com'era allora 

Cronache un po' bizantine 
di fine secolo. Cent'anni fa 

NATALIA LOMBARDO 

• I Fin de siecle, un secolo 
la era un'altra cosa 

La line del nostro secolo, 
anzi dell intero millennio, ci ha 
abitualo a vivere dentro un ca
leidoscopio che coinvolge tut
to il globo di cui Roma è un 
frammento che compone il di
segno 

Un secolo fa l'orizzonte era 
più v.cino, Roma guardava se 
stessa, si raccontava sulla boc
ca di tutti, le persone ed 1 fatti si, 
toccavano con mano L'atmo- K 

sfera era fnzzante, elettrizzata 
dal nuovo ruolo di Capitale d'I
talia, mondana e popolare in
sieme un millenario paesone 
che diventava metropoli adul
ta " >- r . . . . . . 

Gli avvenimenti e i perso
naggi dell'epoca li ha rispolve
rati Domenico Pertica In un li
bro uscito da poco .«Fatti, fat
tacci e personaggi della Roma 
umbertina», edito dalla New
ton Compton nella collana, 
Quest'Italia (lire 28 000) Una 
puntuale cronaca redatta dal 
poliedrico autore, giornalista, 
scrittore di libri su Roma e non, 
poeta e pittore ma anche atto
re caro a Fellmi che lo fece ap
panno in alcuni suoi film 

La cronaca è cronaca, tatti e 
fattacci sono gli stessi di oggi, 
scandali finanziari e politici, 
delitti passionali e di interesse. 
ma la particolarità di questo li
bro e quella di restituirci la mo
dalità con cui sono stati vissuti 
allora e la partecipazione che 
suscitavano Cosi il clamoroso -
assassinio - -che scuote tutta 
Roma» - dell'editore Sonzo- „ 
gno, direttore del quotidiano la -
Capitale, cnmine al limite tra la 

politica e la gelosia, che Massi
mo Dell'Omo nella sua prefa
zione paragona al caso di Mi
no Pecoroni Accuse e polemi
che si scatenano da quel ma
rasma di fogli stampati alla fi
ne dell'800 Giornaletti faziosi 
e scandalistici dalla satira mo
ralista e acuminata, bersaglio 
preferito di querele e denunce, 
come, per citarne alcuni, il 
«Tnbuno», il «Ciceruacchio», la 
•Frusta» o la «Raspa», o testate 
sene come il -Don Chisciotte», 
•l'Opinione», il «Fanfulla», il 
•Fracassa», la •Gazzetta del Po
polo» e nel 1878 «Il Messaggie-
ro» (con la I come si precisa . 
nel testo) Un bombardamen
to di notizie Ingigantite, a volte 
deformate, usciva dalle gole 
degli stnlloni, oramai mutati 
nei pacati osservaton delle 
•edicole» notturne televisive 
Da questo sottobosco del gior
nalismo politico Pertica racco
glie la storia dell'abile e scaltro 
Angelo Sommaruga, editore 
della celebre «Cronaca bizanti
na» (giornale nato in via Due 
Macelli, proprio di fronte all'at
tuale sede de l'Unità La rivista 
accoglieva sulle sue pagine 
scntti letteran, cronache mon
dane, feuilleton e poesie, sotto 
la colta protezione di Carducci ' 
che aveva ispirato il nome del 
penodico ma che, nel libro, fa 
la brutta figura del donnaiolo 
ingenuo e ubnacone. 

Gran clamore suscitò lo 
scandalo della Banca Romana 
che travolse un senatore e van 
ministri del governo di Cnspi e 
di Giolitu. naturalmente para
goniamo con rassegnazione, 
ma anche con una punta di 

AGENDA 

Il Generale Mannaggia La Rocca in un disegno di 
Piero Scarpa, in alto Umberto I durante la 

passeggiata in carrozza a Villa Borghese in una 
Illustrazione del libro di Pertica; sotto Marie1' 

Giudice in «Amieto Amlv 

soddisfazione, questa vicenda 
alla nostra vicenda alla nostra 
Tangentopoli 

E poi i processi, attesissimi 
eventi consumati nel Convento 
dei Filippini ai quali partecipa
va tutta Roma con grande pas
sione signore della nuova bor
ghesia e popolane, notabili, 
polmci e cunosi (con lo stesso 
entusiasmo guardiamo in tv 
«Un giorno in Pretura») Anco- ' 
ra più succulente erano le 
udienze dei delitti passionali, 
dei quali vittime erano affasci
nanti donne aristocratiche in 
cerca di affermazione ed indi
pendenza, come la bella con
tessa Lara o la palermitana 
Giulia Trigona, oppure al con-
trano, miti manti noiosi come -
il capitano Fadda, ucciso a pu
gnalale dal saltimbanco 
amante della sua consorte, 
dark lady irrequieta e fatale i 
racconti si trasmettevano e si 
plasmavano nel passaparola 
Il contatto con gli avvenimenti 

Al Dei Satiri lo .spettacolo di ,Gari , 

I dubbi di Amleto 
in una spy story 

LAURA DETTI 

• • E racchiusa nei capelli 
rossi la soluzione del dubbio 
che tormenta Amleto È tutto 
nella chioma accesa e provo
cante di Gertrude, madre del 
principe di Danimarca che nel 
mezze del foyer della sala del * 
Satin si trasforma in una sou- * 
brette con la voce calda e sua
dente e con due gambe da ver
tigini Su questa lunghezza 
d onda si sviluppa (a tragedia 
shakespeariana vista dall'oc
chio di Edo Cari. Il legista veste 
attualmente la toga da magi
strato, ma conserva un passato ' 
•da palcoscenico» Ex attore, 
arriva da Catania portando in 
valigia un Amleto da ndere, a 
tratti surreale liberamente 
ispirato, non tratto, all'opera 
originale del vecchio Willle (è 
cosi che Gari chiama affettuo
samente Shakespeare, compa
gno di tante avventure) e allo 
spirito «spy» di Dashiel1 Ham-

mett È infatti il triangolo Ham-
* let-Willie-Ham (Hammet, 

Ham per gli amici) il nucleo 
" dello spettacolo, o meglio del 
: varietà, in cui si muovono, sot

to la musica di un altro «vec
chio». il vecchio Sam per l'ap
punto, gli atton della compa
gnia Teatro della Città 

Si ' ititolaquindMm/eto/tm-
leto questa cunosa parodia 
che trasforma l'ambiente tea
trale (unica scena, sempre 
uguale a se stessa) ora in un 
caffé allietato dalle note di un 

'• pianista ben noto all'immagi
nano collettivo, ora nell'ufficio 
buio di un detective privato, 

. ora nel castello, per chi lo sa 
immaginare, del regno di Da
nimarca. Si muovono in questi • 
passaggi fantastici i reali per
sonaggi tratteggiati da Shake
speare e qualche figura ag
giunta Ci sono Amleto, natu
ralmente, Interpretato da Ago

stino Zumbo, Claudio, re di 
Danimarca, Rosencrantz e 
Guilderstcn, i due «scagnozzi» 
ingaggiati da Claudio per ucci
dere Amleto, che nella nuova 
versione portano tanto di cap
pelli e occhiali scuri, Ofelia, la 
fanciulla amata dal pnndpc, 
che si trasforma, con la mimi
ca di Daniela Marzullo, in una 
viziata ragazzina con le calze 
corte Compaiono anche Sam, 

il pianista, Ophelia, il «doppio» 
del personaggio shakespeana-
no, reincarnato sotto le sem
bianze della segrctana di un 
investigatore, e Hammett, l'i
spiratore statunitense, che sul 
palcoscenico del teatro dei Sa
tin indossa i suol panni reali, 
quelli del detective Ma la vera 
protagonista della messinsce
na 6 la «chioma rossa», Gertru
de, madre di Amleto, una don-

Fuga dal caos con in tasca la guida 
che porta ai sentieri della Marsica 

PAOLO PIACENTINI 

• • Oggi è sempre più fre
quente, soprattutto fra chi vi
ve immerso nel Dtmo freneti
co della città, il bisogno di 
vivere la dimensione del 
viaggio, breve o lungo che 
sia, come pura evasione 
Questa «fuga dal caos», spes
so determina un rapporto 
superficiale con i luoghi che 
ci accingiamo a visitare e la 
situazione è ancora peggio- * 
re se il nostro itinerario turi
stico viene affrontato solo, ' 
sulla comodissima quattro 
ruote 

Un invito a scendere dal
l'automobile e guardarsi in- , 
torno (.on gli occhi del vian
dante, viene rivolto con sim
patia dalle guide tascabili 
della piccola casa editrice 
La Taiga li mento di questa 

collana è quella di aver in
quadrato le proposte escur
sionistiche di una determi
nata area geografica, nel 
quadro più generale delle 
notizie stonche e culturali 
che nguardano le popola
zioni ivi residenti. 

Idea alquanto originale è 
stata poi quella di collegare. 
gli attuali itineran, ai diari di 
viaggio di personaggi, più o 
meno famosi, che in epoche 
passate avevano attraversa
to gli stessi luoghi. 

Una delle guide, edite dal
la piccola casa editnee di 
Avczzano, è «Sui sentien del
la Marsica». di Mano Spinet
ti In questo agile volume di 
appena 130 pagire, il visita
tore può trovarvi, oltre ad 
un'attenta introduzione sto-

nco-naturalistica, anche no
tizie abbastana curiose co
me quella sull'arte di incan
tare i serpenti nella quale il 
popolo dei Marsi sembra 
avesse acquisito una certa 
bravura. 

Tra 140 itmeran escursio
nistici riportati, molto inte
ressanti e vicini a Roma, so
no quelli nella zona della 
Val Majelama Questa enor
me vallata, che si spinge per 
qualche chilometro nella n-
serva naturale del velino, è 
visitabile solo da settembre 
a gennaio; per motivi di tute
la ambientale L'imbocco 
del vallone si trova a qual
che chilometro dal piccolo 
centro di Forme, che si rag
giunge da Roma attraverso 
I autostrada A 25, uscita Ma-
giiano dei Marsi L'escursio

ne in questa zona può esse
re abbinata ad una interes
sante visita archeologica 
nella vicina Alba Fucens, 
dove è ancora molto chiaro 
un breve tracciato dell'anti
ca via Tiburtina Oltre alla 
piccola guida di Mano Spi
netti, ali escursionista neces
sità la carta a scala 1 25 000 
del Cai dell'Aquila e per l'e
ventuale itinerano archeolo
gico è più che esauriente la 
guida del Tounng 

Se infine, oltre al paesag
gio e alla stona della Marsi
ca, si volesse conoscere an
che la tradizione gastrono
mica, basta recarsi in qual
che piccola trattona del luo
go e ordinare della buonissi
ma pasta alla chitarra o 
degli ottimi ravioli di ricotta 
Buon viaggio 

na che «scotta», stile pupa del 
boss Le presta il volto Manetta 
Lo Giudice, da cui è partita la 
spinta propulsiva di questo 
spettacolo La rappresentazio
ne e infatti, ntagliata apposta 
per 1'attnce che sin dal pnnci-
pio aveva chiesto a Cori di 
creare un personaggio che po
tesse fare tutto «ballare canta
re, recitare» \mleto Amleto sa
rà in scena fino al 9 dicembre 

Bambini 
e attori 
a teatro 
aspettando 
il 6 gennaio 
• • Aspettando la Befana 11 
Teatro delle marionette degli 
Accettella si dà da fare per 
riempire l'attesa che in questi 
giorni tiene sulle spine i piccoli 
della città E oggi invita tutti a 
sedersi nella platea del teatro 
Mongiovino e ad immergersi 
nel mondo fantastico di un co
lorato pupazzo fatto di stracci 
che guarda caso ha un nasone 
bitorzoluto e una scopa spe
lacchiata Il personaggio cam
minerà in mezzo al pubblico, 
busserà alle finestre e le porte 
del teatro per far uscire attori, 
maschere, ombre Tutte le fi
gure, fantastiche e reali tra
sformeranno in favole e giochi 
i nti e le usanze che circonda
no la giornata de! 6 gennaio 
La festa, che imzicrà alle 16 30, 
verrà replicata mercoledì e 
giovedì 

era diretto e fisico, non media
to dal filtro televisivo fisica era 
la presenza ai processi la let
tura dell'indiscrezione sui gior
nali o il pettegolezzo sussurra
to durante la passeggiata po-
mendiana in via del Corso, 
mondano punto di osservazio
ne addolci'o dal vermouth del 
Ca"è Aragno Qui le donne si 
invidiavano gli abiti, attende
vano il passaggio della regina 
Marghenta, intellettuali e poli
tici discutevano Gli spazi ur- ' 
barn di Roma Capitale neona-. 
ta erano vissuti piacevolmente 
in piazza Colonna si ascoltava
no concerti, da piazza del Po
polo si scatenava, ancora per 
poco, il Carnevale, a Villa Bor
ghese sfilavano mollemente le 
carrozze, immagini che ntro-
viamo nelle divertenti illustra
zioni del libro In questo qua
dro belle epoche sopravvive la 
promiscuità tipica romana e < 
prendono forma i personaggi 
eccentrici, drop-outs strava

ganti o presuntuosi amati ed 
odiati, immancabile bersaglio 
dello schermo velenoso da 
parte della ragazzaglia di stra
da. Dal famoso Sor Capanna. 
cantastorie cicco ancora oggi 
nominato dai romani veraci, al 
Conte Tacchia, spencolato au
nga pnma, cavalcatore di mo
tori poi, le patetiche figure del
l'arcigna SoraGiuha e dell'ava
ro e bisunto Conte Holl, del 
glorioso stracciaiolo re del 
Carnevale Generale Mannag-
g.a La Rocca o della «pnnci-
pessa», sfortunata prostituta, e 
tanti altri ancora Grottesca 
umanità conosciuta da tutti e 
fotografata attentamente dai 
disegni di Pietro Scarpa ~ 

Roma accoglieva ogni cosa, 
come sempre, la nascita di 
una classe politica già corrotta 
e la mondanità pomposa, i po
veracci e i mattacchioni, tutto 
ciò sfilava sulle strade di un 
grosso villaggio non ancora 
«globale» 

«Moto perpetuo» in scena all'Orologio 

Desideri e paure 
di giovani d'oggi 
• • Una commedia sui gio
vani d'oggi, sulle loro paure, 
desideri e irresolutezze E que
sta la definizione per Moto per
petuo, lo spettacolo che dal 4 
al 16 gennaio prenderà vita sul < 
palco della mini-sala Caffè del 
teatro dell'Orologio A firmare 
il testo e la regia di una rappre
sentazione «ironicamente mi
nimale» e Francesco Randazzo 
che guida, per l'occasione, gli " 
atton di due compagnie, «Il 
cielo» e il «Laboratono teatrale ' 
degli Ostinati» Sulla scena si 
dispiega la stona di Augusto e 
Bruno, due amici che non con
dividono solo la casa, ma an
che «situazioni» sentimentali, 
complicità e rivalità, che li por
terà a confondere totalmente i 
ruoli nel campo dell'amicizia e 
in quello delle parentele II ses
so e l'amore, gli incontri e lo 
sforzo continuo di andare con
tro regole e istituzioni sociali 
spesso soffocanti e castranti 
porteranno i due a vivere situa
zioni paradossali all'eccesso e 
alla fine inappaganti Cosi, tra 
amici ragazze e finte ragazze, -

Il Tempietto 
compie 
venfanni 
Oggi Festival 
delle nazioni 
• • Una ricorrenza importan
te per la vita musicale e artisti
ca della capitale venfanni or 
sono, nel 1974, nasceva infatti 
il «Tempietto», associazione in
solita e fantasiosa c'ie, pur es
sendo ormai grande non ha 
pero entusiasmo e creatività 
degli inizi Anzi ha acquistato 
nobiltà e consapevolezza, im
ponendosi oggi come una del
le istituzioni musicali più im
pegnate della città. Per il suo 
ventesimo compleanno il 
«Tempietto» programma un 
bel concerto Oggi, infatti, alle 
1745, nella Sala Baldini di 
piazza di Campiteli!, l'inaugu
razione del Festivasl musicale 
delle nazioni 1994, sarà segna
ta dal «Faurè alla ncerca del-
1 Oro del Reno» In programma 
musiche di Faurè, Debussy 
Milhaud e Sade (prenotazioni 
e informazioni al tei 
48 14 800) 

madn che hanno fatto il Ses
santotto. vecchiette e arresti, 
l'energia e la creatività dei gio
vani si esauriranno per «noia» 
La commedia si chiude pro-
pno con l'ultima trasgressione 
di uno dei coinquilini Un col
po di scena che potrebbe rap
presentare ! inizio di una nuo
va stona, propno perché il 
quotidiano gira di «moto per
petuo» Gli atton che interpre
tano i due protagonisti sono 
Franco Mirabella (Augusto) e 
Luciano Melcruoma (Bruno) 

Un altro nuovo appunta
mento teatrale lo fissa il Teatro 
dell'Archivolto che dal 4 gen
naio sarà ospite della sala del 
Fiatano con lo spettacolo Cuo
re di comico Un «veneta poeti
co con la logica in sciopero» e 
il sottotitolo della rappresenta
zione Si tratta di un cocktail 
realizzato da Giorgio Gallione 
con ingredienti che amvano 
direttamente dalla letteratura 
comica Campanile Marchesi, 
Petrobni Benm e tanti altri 

Va in "scena 
la Befana 
tra burattini, 
storie di venti 
e contadini 
sssl La Befana arriverà anche 
al Teatro Verde altro luogo 
noto ai bambini della capitale 
Il regalo che la vecchina pose
rà il 6 gennaio sul palcosceni
co della sala non sarà impac
chettato ma non per questo la 
sorpresa sarà minore I bambi
ni troveranno sul palco i burat
tini della compagnia «I pupi di 
Stac» che animeranno lo spet
tacolo / doni del Vento Tra
montano Un Vento che, no
nostante soffi sui campi di due 
contadini toscani e dei loro fi
glioletti, risulterà alla fine Do
nano La rappresentazione 
avrà inizio alle 16 30 e alla fine 
lascerà spazio ad una grande 
festd con giochi a premi, tom
bola e con la partecipazione 
straordinaria della Befana Si 
consiglia di prenotare ai nu
meri 58 82 034 / 58 96 085 

Ieri 
minima 3 

massima 11 

O o O Ì il sole sorge alle 7 37 
^ a » 1 etramontaallel6 50 

l TACCUINO l 
Università della musica. La scuola, con sede in via Liberta 
1 ha naperto le iscrizioni ai corsi in programma per 1 anno 
accademico '93-'94 basso elettrico e contrabbasso battona 
e percussioni, chitarra, canto, piano e tastiere, sassofono 
tromba e trombone, midi e computer sound cngineenng 
giornalismo e cntica musicale, cinematografia Gli interessa
ti possono telefonare alla segreteria della Um, 06/57 47 885 
oppure direttamente m segretena ore 10-13 30 e 15-19 no 
sabato 
Scarabocchiando. L'Associazione culturale diretta da Eli
sa Rosanna Scotellaro organizza laboratori didattici per 
bambini compresi fra 1 e 6 anni, con un vero e propno «tem
po-scuola» che va dalle 7 30 alle 19, suddiviso secondo fasce 
orane diverse Informazioni presso la sede di via della Mar
rana 21 tei 06/78 01994 
L'arte della Frontiera Americana. Calendario delle visite 
guidate per il pubblico presso la sede del Palazzo delle 
Esposizioni di via Nazionale oggi ore 11 sabato 8 gennaio 
ore 18 domenica 9 gennaio ore 11 ecosl via, con questa ca
denza sabato-domenica, fino 27 febbraio 
Istituto Quasar. Ultimi giorni per iscriversi ai corsi organiz
zati dall'istituto in collaborazione con la rivista «Microcom-
puter» Le novità dell'anno, nella comunicazione multime
diale, sono il «triennale di progettista multimediale» e il cor
so per «tecnici multimediali», con inizio il prossimo 10 gen
naio Informazioni presso la sede di viale Regina Marghenta 
192,tei 85 57078e8530 14.87 
Visite guidate al Museo Barracco e ali Ara Pacis sono orga
nizzate dall'Augetra in accordo con la Sovnntendenza co
munale Musco Barracco- 4 e 5 gennaio ore 18-21 AraPacis 
4 5,14,15,21,22. e 30 gennaio ore 19-21 È necessano pre
notarsi al tei 69 92 22 53, da lunedi a venerdì ore 15 30-
19 30, oppure al fax 67 94 272 (via della Minerva 5) 
Donna Olimpia. La Scuola popolare di musica organizza 
una sene di iniziative didattiche 1128 29.30 gennaio si terrà 
un seminano, a mimerò chiuso, con il sassofonista Steve 
Grossman su «L'improvvisazione nel jazz» (ma le iscrizioni 
sono già chiuse) Sono invece ancora aperte quelle al labo
ratono «Drums box» diretto da Fabrcio Fratepietro e Rodolfo 
Rossi argomento lo «swing» ( 15 e 16 gennaio) e quelle su Ila 
«Metodologia Orff-Schulwerk» (presso -Insieme per Fare», 
penodo 15-16 gennaio) Infine iscrizioni al seminano con 
Giampdolo Ascolese sull'uso delle spazzole nella bdttena 
jazz (22 gennaio) Informazioni presso la sede di Via Don
na Olimpia 30. tei 58 20 23 69 
Un Mattatoio carico di fantasie. Tutti ì giorni, fino al 6 
gennaio, nello spazio di Lungotevere Testacelo, artigianato 
dai mille colon, cose e gusti di Natale, giochi, mostre e musi
ca dalle ore 16 fino a mezzanotte e oltre ' 
Video amatori. Al Teatro dell'Orologio (Via de Filippini 
17a) si raccolgono videoclips ispirati alle canzoni italiane 
del penodo a cavallo tra gli anni'50 e gli anni 60 II materia
le selezionato parteciperà nel mese di marzo, in occasione 
della npresa dello spettacolo «Un bacio a mezzanotte» con 
Paola Sambo e Giona Sapio, ad una serata a sorpresa con 
ncchi premi e cotillons Informazioni al tei 57 57021 (ore 
14-16) 
Sos arte. «Salviamo l'arte, facciamolo tutti» e 1 appello con
tro il degrado, i vandalismi, perla difesa dei tar.u nostri beni 
culturali lanciato da Legambiente Segnalazioni abusi e de
nunce al telefono 06/88 41 552 

l MOSTRE! 
Il ritorno a Roma di Monticar Ingres». Centotrenta dise
gni e otto dipJiti del maestro francese Accademia di Fran
cia, Villa Media, viale Trinità dei Monti! Orano 10-19 chiu
so lunedi mattina Ingresso lire lOmila, ndotti 5mila Fino al 
30 gennaio 
The American West. L'arte della Frontiera Amencana 
1930-1920 Opere di Bierstadt, Catlin, Famy, Remmgton Vlo-
ran, Bodmer e Coiman e sezione fotografica con opere del 
«Fondo Giglioli» Palazzo delle Esposizioni, Via Nazionale 
194 Orano 10-21 Fino ai 28 febbraio 
Henri Carbcr-Breason. Grande antologica del maestro 
francese: in mostra 155 fotografie, momenti ineluttabilmen
te decisivi anni '20-70 Palazzo Ruspoli ingresso da piazza 
S Lorenzo in Lucina 43 OranolO-21 Fino al 28 febbraio 
I tesori Borghese. Capolavon «invisibili» della Galleria fi
nalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cappella 
del Complesso San Michele a Ripa. Via di S Michele 22 
Orano 9-14 
Insetti...ovunque. 900mila buone ragioni per essere fra 
noi Mostra di scienza spettacolarizzata dedicata al mondo 
degli insetti Insectanum, Viale Cristoforo Colombo (angolo 
viale delle Accademie) Orano 9 30-13 30 e 15 30-19 30. sa 
bato e domenica 9 30-20 30 Ingresso lire lOmila ndotto 
8mila, per scuole 6mila Fino al 13 febbraio 

LETTORE 

* Se vuoi saperne di più sul tuo giornale 
* Se cerchi una organizzazione di lettori 

per difendere il pluralismo nell'infor
mazione 

* Se vuoi disporre di servizi qualificati 

ADERISCI 
alla Cooperativa soci de 1* U n i t à , 

Invia la tua domanda completa di 
tutti i dati anagrafici, residenza, 
professione e codice fiscale, alla 
Coop soci de ««l'Unità», via Barbe-
ria, 4 - 40123 BOLOGNA, versan
do la quota sociale (minimo dieci
mila lire) sul Conto corrente postale 
n. 22029409. 
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